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VIMERCATE

mantenere una sede a Vimercate. Il
municipio ha concesso le proroghe
per restare nei suoi locali in attesa 
della stipula di un nuovo contratto.
C’è voluto più di un anno e mezzo, 
ma con l’inizio del 2019 si è raggiun-
to un nuovo accordo tra Agenzia e 
Amministrazione comunale per far
proseguire con regolare contratto 
la permanenza di uffici e sportelli. 

La questione che ha fatto ritar-
dare la firma del nuovo contratto è 
stato il prezzo: per il rinnovo l’Agen-
zia aveva chiesto al Comune un ab-
bassamento del canone pagato fino
a quel momento di 129.270,24 euro 
l’anno, dal municipio è stato propo-
sto un canone di 120mila euro, poi 
fissato a 117.300, dopo le stime di 
congruità del Demanio. A metà gen-
naio l’accordo per altri 6 anni per la
sede a Vimercate. n M.Ago.

vista del nuovo bilancio: “alzare 
l’esenzione dell’addizionale Irpef 
comunale” dagli attuali 13.000 euro
di reddito ad almeno 15.000 euro e 
“contrastare l’evasione fiscale an-
che in collaborazione con l’Agenzia
delle Entrate”. 

A Vimercate l’addizionale non la
paga chi ha redditi inferiori a 13mila
euro, mentre ci sono Comuni brian-
zoli, a partire da Monza, dove 
l’esenzione è arrivata a 18mila. A 
gennaio è emersa anche la questio-
ne della Tari 2019, con l’allarme per
l’aumento generale dei costi di 
smaltimento dei rifiuti. Si attende 
di conoscerne l’impatto sul servizio
fornito da Cem a Vimercate e, di 
conseguenza, la copertura che do-
vrà essere garantita con le tasse dei
vimercatesi che l’anno scorso han-
no pagato 2,6 milioni. n M.Ago.

mentazione di 3 mesi, da lunedì al
3 maggio, per un costo iniziale di
17.520 euro più Iva. 

La necessità di introdurre a Vi-
mercate la sperimentazione di un
servizio di “bus a chiamata”,
un’attività prevista nel contratto
d’appalto del trasporto pubblico
urbano stipulato con Zani, arriva
dalla riorganizzazione del servi-
zio dei bus cittadini entrata in vi-
gore a settembre. Una revisione
che aveva portato a tagliare an-
che alcune linee, in particolare i
collegamenti est e ovest, e aveva
sollevato le lamentele soprattut-
to nella frazione di Velasca. n 

LA NOVITÀ Per utilizzarlo servirà una app da smartphone che indicherà i punti di salita e discesa 

Parte lunedì
il servizio 
di autobus
a chiamata 
di Martino Agostoni

Parte lunedì il servizio di “bus
a chiamata” per l’intera città, an-
che se in particolare è pensato
per migliorare i collegamenti di
Velasca. Ma il nome del nuovo
servizio non rende esattamente
l’idea di cosa entrerà in funzione
a Vimercate. Per-
ché si è fuori stra-
da se si immagina
che arrivi un pull-
man, dopo aver
chiamato un cen-
tralino al telefono e fissato un ap-
puntamento per essere presi e
quindi seguire un tragitto presta-
bilito con fermate fisse. 

Quello organizzato dall’ammi-
nistrazione comunale è invece un
servizio taxi-shuttle a tutti gli ef-
fetti, un “bus a chiamata 2.0” o, se
si preferisce, un Uber collettivo,
dove ad arrivare a prendere i pas-
seggeri è un minivan Mercedes
Viano a 7 posti, “chiamato” con la
sua apposita app dallo smartpho-
ne, indicando sulla mappa inte-
rattiva il punto di salita e di disce-
sa più comodi che possono essere
ovunque purché nel territorio co-

La corsa con il minivan costerà come un biglietto normale, 1 euro e 20 centesimi

munale in prossimità delle ferma-
te dei bus tradizionali. Toccherà
poi al sistema in dotazione all’au-
tista mettere insieme tutte le
chiamate ricevute e le fermate ri-
chieste per calcolare orari e itine-
rari migliori per la città che le
soddisfi tutte nel modo più velo-
ce. 

La differenza
con gli altri servi-
zi di taxi-shuttle
privati è che il
“bus a chiamata”
per Velasca rien-

tra nel sistema del trasporto pub-
blico cittadino, quindi per usarlo i
passeggeri pagano con il normale
biglietto urbano del bus da 1,20
euro. Mentre il resto è a carico del
Comune. 

Con un costo che però è da ta-
xi-shuttle e non da pullman urba-
no: il nuovo servizio di bus a chia-
mata ha un costo di esercizio di
26 euro l’ora (Iva esclusa), è attivo
8 ore al giorno dalle 9 alle 17, 5
giorni alla settimana da lunedì a
venerdì, esclusi eventuali festivi
infrasettimanali. Sono 1.040 euro
più Iva alla settimana che Palazzo
Trotti deve coprire, cui si aggiun-

ge il costo dell’app che usa la piat-
taforma Shotl “on-demand shutt-
le” di una società di Barcellona,
che è gratuita per i passeggeri che
la scaricano ma non per il munici-
pio: per 3 mesi di funzionamento
in città assieme al sistema di cal-
colo di orari e tragitti costa 4mila
euro, a cui va aggiunto il costo di
500 euro per dotare il minivan
dell’equipaggiamento tecnologi-
co di navigazione per l’autista. 

Il nuovo servizio di “bus a
chiamata” viene fornito da Auto-
servizi Zani, la società che ha già
l’appalto del trasporto pubblico
cittadino, e parte come una speri-

ESPERIMENTO
DURERÀ 3 MESI 
PER 17MILA EURO

TRASPORTI
Piano di bacino
con Milano e Pavia
a regime
dal 2021

Bisogna attendere il 2021 per 
l’arrivo dei nuovi bus brianzoli, com-
presi quelli che serviranno Vimerca-
te. È pronto il nuovo programma di 
bacino che rivoluzionerà il trasporto
pubblico locale dell’intera area mila-
nese fino a Pavia e compresa la 
Brianza e che, dopo anni d’attesa, 
unificherà l’intera rete dei trasporti 
su gomma dell’hinterland milanese 
sotto la regia dell’Agenzia regionale
costituita per gestirla. Finora il terri-
torio era diviso in un mosaico di 28 
diversi contratti di servizio, di cui 7 
solo in Brianza, tra quelli provinciali 
o comunali come nel caso dei tra-
sporti urbani di Vimercate, con li-
nee, tariffe ed orari non coordinati e
spesso inconciliabili con le esigenze
di mobilità dei vari territori. La pub-
blicazione del programma di bacino
è il primo passo verso l’unificazione,
seguirà la gara da 1 miliardo di euro 
che assegnerà i servizi, il 2020 servi-
rà per completare le assegnazioni ai
nuovi operatori del trasporto, con 
l’obiettivo che il nuovo sistema entri
in servizio nel 2021. 

Nell’attesa della “rivoluzione”
l’estate scorsa l’amministrazione co-
munale ha rinnovato fino al 2020 la
concessione del trasporto urbano 
alla Autoservizi Zani srl e introdotto
dallo scorso settembre una revisio-
ne del servizio di bus cittadini con gli
obiettivi di ottimizzare e ridurne i 
costi, togliendo corse e linee ritenu-
te non efficienti, come quelle est-
ovest o per Velasca, e modificando 
gli orari per coprire le fasce più fre-
quentate. n M.Ago.

TASSE Il limite attuale è di 13mila euro, si chiede 15mila (a Monza è 18mila)

Addizionale Irpef, Cgil Cisl e Uil:
«Sartini alzi la soglia di esenzione»

Più famiglie avranno l’esenzio-
ne dall’Irpef? Migliora il contrasto 
all’evasione fiscale? Rincara oppu-
re no la Tari? In pratica, cambieran-
no quest’anno le tasse a Vimercate,
magari con riduzioni e migliora-
menti? Entro fine febbraio dovrà 
essere approvato dal Consiglio co-
munale il bilancio di previsione 
2019 su cui, come ogni anno, c’è at-
tesa sui contenuti. Perché è il docu-
mento da cui i vimercatesi conosce-
ranno quali servizi riceveranno dal
Comune e quanto li pagheranno 
con imposte, tasse e tariffe. 

Negli ultimi tre bilanci di Palaz-
zo Trotti l’impianto delle tasse vi-
mercatesi non è cambiato, con le 
aliquote di Imu e Tasi invariate dal 
2016, come pure le fasce di reddito e
relative percentuali per pagare l’ad-
dizionale Irpef. Discorso a sé la tas-

sa dei rifiuti, la Tari che ha sostituto
la Tares, che per legge deve garanti-
re la copertura del 100% del servi-
zio rifiuti e le scelte politiche ri-
guardano solo i criteri di ripartizio-
ne di questa spesa. 

Il nuovo bilancio dovrebbe arri-
vare in Consiglio entro una decina 
di giorni, ma fuori dall’aula è già ini-
ziata la discussione. È di metà gen-
naio l’incontro dei rappresentati 
sindacali di Cgil, Cisl e Uil della 
Brianza con il sindaco Francesco 
Sartini e l’assessore al Bilancio Gior-
gio Massaro, un’iniziativa di con-
fronto portata avanti dai tre sinda-
cati con tutte le amministrazioni 
brianzole per sollevare l’attenzione
su temi sociali, quelli particolar-
mente sensibili alle politiche eco-
nomiche locali. E anche a Sartini so-
no state avanzate due richieste in 

È andata per le lunghe ma si è 
risolta anche la questione dell’affit-
to della sede dell’Agenzia delle En-
trate in città. Una vicenda che pote-
va ricordare quella della sede del vi-
cino Catasto, anch’esso in locazione
in spazi di proprietà del Comune nel
palazzo di largo Europa, ma che alla
scadenza della convenzione di for-
nitura del servizio per il territorio 
vimercatese e dell’affitto della sede
comunale, due anni fa, all’inizio del
2017, chiuse per quasi 6 mesi, fin-
ché non si trovò un nuovo operato-
re che subentrasse. 

Anche per l’Agenzia delle Entra-
te di largo Europa 9 il contratto d’af-
fitto con il Comune era scaduto a 
metà del 2017, ma il rischio di una 
chiusura è stato subito scongiurato
dalla manifestazione da parte del 
distaccamento statale di voler 

PER 6 ANNI Accordo tra ente e Comune per l’affitto

L’Agenzia delle Entrate
rimane in piazza Europa


